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Welby

Sei stato bravo.
Hai potuto morì tutto beato
contro er monno che te voleva schiavo
de tutti li dolori e che t’ha detto:
“La vita nun è tua ma de lo Stato,
si vòi morì così, sei maledetto”.
Ciài fatto scola, e mò tu campi ancora.
‘N’antra cosa però t’è ita male
doppo che t’è volata l’urtim’ora:
in chiesa gnente cassa e funerale.
Eri un mafioso? No. Un assassino?
Peggio pe te! Hai scerto de morì
senza aspettà er destino
perché t’eri stufato de soffrì.
Ma che t’importa!
So’ sicuro che mò cammini in celo
puro si sei rimasto for de porta,
pe fà contento chi cià tanto zelo.
Te saluto. Nun te potrò scordà.
Smettemo er piagnisteo.
Puro la Chiesa, un giorno capirà
(come ha dovuto fà co Galileo,
quello ch’ha detto er su’ Papa Giovanni:
“vado dar Padre senz’allongà l’anni”.



Addio Eluana

Pianti son ora interrotti
Dal silenzio nudo della morte,
La fine dei giochi
La fine dei dolori,
Il potere divino
Ha potuto regnar,
Macchine mostruose
Che a metà tra vite e morte
Han cessato il loro lavoro,
Si stop all’accanimento
Si stop in un momento,
La sirena lunga ha segnato
La fine, sei ora libera,
Almeno la tua essenza
Si libera di volare,
Libera di decidere di te,
Il mondo ti saluta
Ed io con esso
Sperando che tu
A vita migliore
Sei tu adesso.

SALUTIAMO ELUANA
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Eluana per te noi tutti

A che servono le parole
quando un nodo si stringe in gola,
tutt’Italia per la prima volta
(s’è sentita la nazionalità)
unita nel dolore,
insieme a lei abbiam sofferto
s’è liberata da questo male
incurabile,
ma son convinta che il peggior dolore
che s’è lasciato dietro
è la mancanza d’amore.
Evviva Eluana!



Cosa resterà

Adesso
Ascoltiamo
Il battito del nostro cuore
In silenzio
Mentre
Nell’intimo dei nostri sentimenti
Più nascosti
Guardiamo la foto
Dove sorridi al mondo
Giovane e spensierata.
Convinti
Che continuerai a vivere
Nella nostra memoria.
Dove resterà indelebile
Il tuo viso sereno,
E l’instancabile amore
Delle persone
Che venivano da te
Carichi di speranze
E tornavano a casa
Schiacciati dal dolore.
Solo quest’immagine
Resterà impressa
Nella nostra mente
E nel nostro cuore.

SALUTIAMO ELUANA
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Dove il buio non c’è più

Addio angelo triste,
piccolo fiore
adagiato sul bianco
da troppo tempo
attendevi la luce.

Scusa se l’uomo
si sente un po’ Dio
e se questo mondo
non sa farsi da parte.
Scusa se solo
per egoismo
ti volevamo
tenere con noi.

Adesso corri
verso il silenzio,
dove la notte
non può più arrivare,
dove quel buio
non ci sarà più.



Basta!

A nessuno deve
essere concesso
di imprimere un’orma
invadente
nel sacrario della morte.

E’ l’ora del silenzio
del rispetto
fuori dal bailamme di
voci saccenti.

La vita è sacra
La morte è sacra.

Rispetto per il dolore
Rispetto per l’amore.

L’ultima voce
l’ultimo sguardo
lasciamolo
a Colui che Sa...

Il momento del vivere
e quello per morire
per quel dolce sorriso
ormai fissato per sempre
in fondo al nostro cuore.

SALUTIAMO ELUANA
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Un’Anima Liberata

Un freddo giaciglio
ha accolto
un vuoto corpo
per giorni
interminabili
che
han visto
le caduche speranze
consumarsi,
resistere
alla Vita,
cercare di difendersi
poi
spegnersi.
Chiudere
gli occhi
è
un attimo.
Veder il buio
impadronirsi
di un vivace sguardo
è
il castigo
più crudele
che al cuore
di chi
ha messo
al mondo un figlio
non dovrebbe
esser permesso
vedere.
In quella stanza
sterile
che un
lucente bagliore
accarezzava,
una presenza muta



ad ogni sguardo
si celava.
Fuori dal tempo
Lei viveva,
e avvolta
in un lungo
manto
d’argento,
su Eluana
con infinito amore
vegliava.
Con
dolce pazienza
consolava
l’anima
per tutto quel
dolore
inflitto
al corpo,
nella promessa
che il cuore
non avrebbe
a lungo sofferto,
che quella Creatura
nel giorno
designato
dal Divin Volere
al Padre
sarebbe ritornata.
E l’anima
di Eluana
adesso vola in cielo,
le sofferenze
in terra l’han sfinita.
Quell’Angelo
è con lei
adesso,
non l’abbandona.
Le tiene la mano,

SALUTIAMO ELUANA
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portandola
lontano
da tutto
quel rumore
muto,
da quelle
sterili polemiche
che
lungi
dal capire,
han solo
giudicato.
Muto pudore
viene richiesto
al mondo
in questo triste momento
e
quel Silenzio
che nel rispetto
di chi muore,
quell’Uomo
che
nelle vacanti diatribe
si consuma,
dovrebbe
invece
imparare
ad osservare.



Eclisse

Se non pensassi
all’improvviso ritorno
della vitale luce,
dopo l’inquietante buio
avvolto da spire d’eterno oblio,
che senso avrebbe attendere
di riuscire a vedere ancora
il mio lontano orizzonte.
Si tale umana crudeltà,
puoi negare alla luce
di tornar sugli occhi
che amaro destino non bendò.

SALUTIAMO ELUANA
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Eluana (figlia di Beppino)

So che non volevi morire,
che sognavi altro,
sogni di giovane donna qual’eri.
I tuoi erano sogni a occhi aperti,
non certo figli di quel lungo sonno
in cui parevi immersa.
Parevi, appunto. Tu,
ormai ridotta a pianta in vaso
senza fiori né frutti,
vivevi solo
attraverso i vecchi scritti
e le foto,
con tuo padre
a battersi con tutti
per convincerli
che quella non è vita
e vincere, vincere
perché la tua morte
è una vittoria sulla sofferenza,
perché non è vero
che bisogna vivere per forza
quando il dolore è troppo.
Grazie Eluana,
grazie Beppino,
ora la morte fa meno paura.



Un saluto sincero

Solo silenzio in quella stanza
ove improvvisamente
una piccola porta si è aperta
facendo volare via quel corpo
ormai da tempo
amato da tutti noi

Tante sono le parole
che vorrei regalarti
difficile scegliere la più bella
quella che più s’intona al tuo volto
accetta soltanto questo piccolo pensiero
portandolo con te

...lassù in mezzo alle nuvole...

SALUTIAMO ELUANA
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Polvere

Le mani pietose dei tuoi cari
oggi ricomporranno,
per un’ultima volta,
il tuo corpo tre volte crocefisso,
per poi ricondurti
al nostro primitivo stato.
“Pulvis es et in pulverem reverteris”
Ma io voglio pensare
a quella tenue fiammella,
detenuta fin ieri in un opaco limbo,
che si è ravvivata di nuovo fulgore
ed ora spazia nell’universo infinito.
Noi qui soli sulla terra,
a non piangere te Eluana,
ma sulle nostre tristi miserie.



La vita è Vita

Eluana è andata
tra tronfie parole,
e vuoti barattoli scagliati al vento.
Englaro, il padre, giudicato disumano,
un caino, un cavernale, un antropico.
La difesa fino allo spasimo
di un corpo vuoto,
dove ormai la vita era sparita
e il tempo levigava,
affondando in flebili sospiri,
facendolo precipitare
sempre più in abissi sotterranei,
uno sterile involucro.

A chi difende la vita umana,
blanderando slogans e citazioni inventate,
vorrei dire...
Lenite le lacrime dei bambini che muoiono di fame...!
Andate nei macelli...!

La vita è Vita e va difesa sempre, in qualsiasi forma si esprima!

SALUTIAMO ELUANA
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La Pace e il Silenzio

Il tuo corpo straziato
ha raggiunto la tua Anima
Dolce Eluana.
Ora potrai
dormire in Pace,
lontana dai clamori
di questo mondo crudele,
che non conosce più
l’intimità del Dolore
e della Morte.



Mero, nero, notturno

Luce tenue
muta sordità...
ovunque guardi...

La tenebra insondabile
dei suoni lontani
per il momento
ingiallisce il fuoco
delle vene cave di
cui vidi il sapore
quello della morte
sulla lingua
il mausoleo divampa

ondeggia nel nero
il sensoriale
tendente al curvo

SALUTIAMO ELUANA

18

D
ag

on
 L

or
ai



Quaderni di Scrivere

19

D
an

ie
le

 F
ab

b
ri

Un fiore per sempre

Vermiglio bòcciolo
dal gambo spezzato
tra il chiasso dei fiori
d’un roseto fitto
da poche fibre
sorretto pendeva

il suo color donava ancora
e mandare il suo profumo
ancor parea volesse
esausto ormai
tra sofferenze e spine

quando giardiniere pietoso
allor lo colse
come il più bello

per custodirlo eterno
tra l’amore delle pagine
del libro della vita...



Il tuo viso

ha significato qualche volta il silenzio
non sempre ciò che si
vuol dire
ha in mano le note del giorno
che scivola tra binari
di una vita che non gira nelle rotaie
del domani
inutile è il vino che non ho finito
fotografie senza colori
sfumature a maglie
di una vita che se ne è andata
e il corpo qui è rimasto
tra mille ragionamenti
tra strati d’opinioni
tra lana morbida appoggi
il tuo respiro ed il tuo dolce viso
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Eluana è morta

Non si muore per noia
per vegetazione o digiuno,
in Italia si muore
per assecondare qualcuno.
Le teste gloriose
si stanno spartendo la torta
e intanto oggi stesso
Eluana è morta.

È morta ormai al bivio
di una battaglia già persa,
ingaggiata dai membri
di una stagione perversa.
Morire così
solo per fornire un pretesto:
è la morte
che più di ogni altra detesto.

Cantastorie da niente,
sussurro queste parole
per dar voce al silenzio
di una persona che muore.
Tutti hanno parlato,
lei sola è rimasta zitta:
Eluana è morta
e l’Italia è sconfitta!



Petalo

Un Petalo di bianco che Respira...
Volteggi la dolcezza di un saluto
Tu che Sei luce, che lacrimi la Vita...
sugli Argini di un Cuore che si afflata
-al Mare-
In quella Luce tenue che consola
eternamente il Tuo sorriso inciso
che da una lacrima rapita al Mondo
la fiamma di un calore che non spegne...

SALUTIAMO ELUANA
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Fate silenzio

Abbiate pietà di me
non assillate il mio riposo
stanco e debole con la pena nell’anima

Negli anni passati,
ho vagato in un sentiero oscuro
tutta avvolta nel silenzio

Non reco offesa a nessuno
di chi mi ha amato
nella letizia e nella sofferenza

Cantate un requiem
che accompagni il mio cammino
allontanandomi da tempo, di quella agonia

Fatemi entrare senza confusione
tra i purissimi angeli del cielo
dove tutto è bellezza, tutto è pace

State certi...
non sarò dimenticata facilmente
da chi mi ha partorito

Mentre gli astri scintilleranno
vedrà una stella
mentre lieto il suo cuore si gonfia.

Adesso fate silenzio.



Per te

Ti accolgo in un cuore di madre
che mai dice basta.
Richiama la luce il tuo buio
e inventa bisbigli di sole
lontani compagni di un tempo.
Si schiude la strada
che ha sottratto la vita alla gioia.
Cerca spazio tra lacrime amare
e raggiungi nella pace il tuo posto.

SALUTIAMO ELUANA
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Ritornerai

Hai spezzato le catene,
di un’agonia senza fine.
Hai spiegato le ali,
per volare oltre i cieli e gli oceani
del lontano orizzonte.
Toccherai,
l’aria e la libertà,
come candido velluto
sfumato di realtà e sogni.
Assaporerai,
la giustizia e la vittoria.
Ritornerai,
a sorridere.
Odorare il vento di primavera.
La salsedine d’estate.
I fogli ingialliti d’autunno.
La neve a fiocchi d’inverno.
Accarezzerai,
la pallida luna.
e ritornerai
a vivere.

Per sempre il tuo ricordo,
immanente nei nostri pensieri



Dispiega le ali

Attraverso il nero tempo,
la notte appare più fredda,
l’eco d’un sordo silenzio sofferto...
La foresta dell’essere vita, è sempre più cupa,
lascio il tacito sentiero,
le vie di questo lungo cammino,
ora appaiono rocce sporche d’intenso dolore,
lastricate, scivolose insenature opache,
neppure il tempo, lenisce il lamento,
or io, impotente viandante,
in quel sentiero di nudi rovi,
chi come te, prova la falsa quiete,
d’innaturale vivere.
Ed allora eccoti qui,
sguardo rivolgo al cielo,
orizzonte lontano,
linea di vita spezzata,
transiti da protagonista,
su d’un palco di falsi attori.
A te un pensiero puro,
semplice, modesto,
ed mutevole...
da questa persona che conoscere non feci,
A te un sorriso,
per illuminarti il viso,
A te una carezza,
per l’essere stata in tempo troppo duro.
A te una preghiera...

Dispiega le ali,
d’angeli bloccati in terra d’oggi,
ve né uno meno.

SALUTIAMO ELUANA
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Rugiada

...piccola candela
ti sei spenta nel vento
mentre dentro infuria tempesta
ed il giudizio punta il dito contro se stesso

Quante bocche a parlare
e quanti pochi cuori a comprendere la vita
dove natura spoglia le nuvole
per lasciarci con la stortura di ciò che è giusto

Ti raccoglierà la pioggia
ora che finalmente puoi riposare...



C’è profumo di mare

Sembra l’assolo dello schiaccianoci
in un giorno non funesto, quando
l’occhio infrange il canto di ritorno

Forse angeli dal becco nero a sondare
quello spazio che oggi regala il sereno
Mi scosto dal pensiero che non accompagna

le mani a divenir rosa e respiro note,
forse un po’ scontate. Improbabile liberarsi
di una fragranza che parte dal sole

SALUTIAMO ELUANA
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In silenzio

Fameliche parole
Deliranti blasfeme
Consumano un dramma.
Vita travolta!
Un corpo esausto
Che urla dignità,
Un’anima in attesa
Prosegue il cammino
In cerca del suo destino
Un grande vuoto
nei cuori.
Eluana, Addio!
Possa l’anima tua
Nel silenzio
riposare in pace.



Cara Eluana, vola!

Cara Eluana,
non ascoltare...
Vola!
Se ti va di regalare
un bacio a mia figlia
rapita dalla morte
e ch’ebbe in vita
la tua stessa sorte
daglielo! L’ho adagiato
sui tuoi capelli neri
Lei se ne andò presto
(non dai miei pensieri)
e piango ancora...
Ma se così non fosse stato...
allora...
cosa avrei preferito?
Non lo so...
“Sono stata una madre fortunata”
Cara Eluana,
la tua mamma no!
Non ascoltare...
Vola!

SALUTIAMO ELUANA
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Oggi come ieri

Un soffio in brezza
l’anima fugge
oggi come ieri
capelli neri ...
il perché.

Il tempo ha fermato il tempo
nulla più respir consola
oggi come ieri
labbra mute
niente s’ode.

Una carezza donata
l’ultima per poi andare
un addio al mondo
in silenzio,
oggi come ieri
il vissuto.



Ciao Eluana

Silenzio, sgomento,
sanguina quella ferita eppur non mi appartiene
straziato e straziante corpo di donna
cuore che batte e non si arrende
sussurra vita
respira...

Camici bianchi
infedeli al giuramento di Ippocrate
ti donarono morte
Vita dove sei?
Sei fuggita da quel corpo che meritava rispetto
dignità, amore...

Amore che ti è stato negato
Ma chi può giurare che tu non lo sentissi vibrare
in una carezza, in un sorriso?

Camici bianchi, scienziati
Onnipotenti signori del tutto e del niente
le vostre coscienze saranno inquiete
perché il dubbio vi attanaglierà per sempre
Nessuno potrà mai sapere
ciò che quell’angelo provava
quando il calore di una mano amica
le accarezzava le guance

Medicina non è scienza esatta

Morte data
è sconfitta dell’intero genere umano

SALUTIAMO ELUANA
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In un vasto disegno

Siamo leggeri frammenti
danzanti in vortici d’aria.
Cocci e pulviscolo di
antiche anfore sgretolate
portati via dal vento
secondo itinerari logici.



Lamento

Ora che te ne sei andata,
non per voler di Chi
ti avea mandata,
ed aspettava, forse, il tuo risveglio,
miracolo, chissà avvenir potea,
il mondo piange,
forse non comprende:
Eluana non è morta,
l’hanno uccisa.
E come lei, ogni giorno
esseri umani,
strappati al grembo da crudeli mani,
raggiungon Dio,
lo stesso che dà vita;
corte le menti
per afferrar mistero;
infranto, deturpato nelle norme
e, intanto, il mondo,
sonno eterno, dorme.

SALUTIAMO ELUANA
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E’ giunto il momento...-

Adagiata ha l’anima sua
nelle mani di Colui che tutto può
che non per egoismo umano le donerà altra vita
ma per amore profondo e bontà infinita

Se è vero che nessuno è provato
più di quanto possa sopportare
per Eluana
è giunto finalmente il tempo di riposare

Riposa finalmente
in sonno profondo
dal quale veramente si risveglierà
quando Dio risorger la farà

Risurrezione vera
a nuova vita
dove non ci sarà più sofferenza
ma felicità inaudita

Cessino le diatribe
per sapere
se quel che è stato è giusto oppure no

Chi siamo noi per giudicar quel padre
che atroce dolore ha li... in quel suo cuore
dove carezza io vorrei posare
per un po’ di sofferenza potergli alleviare

Alcuni condannan lui
senza posa
però quella figlia... si
ora... riposa



Vorrei sentirti viva

Chissà Eluana
dove il tuo spirito si fermerà?
Sarai presente e viva più che mai
nelle corsie degli ospedali
o fra i moribondi
degli Istituti per Anziani?.

Mi piace pensarti
un’angelo fra i bimbi degli asili
o nello spirito degli insegnanti
nelle scuole colme di scolaretti
innamorati della vita.

Vorrei sentirti viva
e che doni il tuo nuovo sorriso
alle donne che aspettano,
ansiose un figlio.

Fai vivere, ti prego, Eluana
il tuo spirito, spirito
che fattosi forte
non può mancare nelle nostre
ancora traballanti vite.

Conto di sentire
la tua presenza
quando i dubbi
di mancati amori
pesano sul vivere.

SALUTIAMO ELUANA
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9 Febbraio

Raccontare un sorriso
fermo nel tempo,
ricordi di altri,
sofferenze sconosciute
chi può giudicare...
troppo piccoli per capire.
sei da tanto una stella,
prigioniera per nulla
nessuna speranza,
ma come imprigionare
l’anima...
impedirle di volare,
come rinchiuderla,
sei nata libera,
libera di amare,
di sognare,
di morire...
fa parte del gioco
chiamato vita
hai giocato per poco,
ma tanto sarebbe bastato...
Niente più sbarre
non c’è più una prigione,
il ricordo di un sorriso
per tutti noi... e
lassù brilla una stella...



Addio piccolo fiore!

Addio piccolo fiore,
piccola bambola infelice.

Dietro il tuo vuoto sguardo,
viveva una stella.

La tua vita è stata travagliata,
ma Dio non ha permesso
che l’uomo scegliesse per te.

Ha posto fine a questo lamento,
a quello che doveva avvenire,
alla lenta fine organizzata.

Rimarrai sempre nella memoria,
ed oltre la memoria ci farai vivere.

Abbi cura dei tuoi affetti,
e prega perche sappiano superare
questo tuo addio.

Ciao Eluana,
vivi in noi per sempre.
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Scusa

Scusa
se non abbiamo rispettato il tuo silenzio
se invece di baciare le tue palpebre chiuse
abbiamo voluto
ad ogni costo
rivederle aperte
scusa
se la nostra fame ha carpito
anche la buona fede
e la nostra sete
abbiamo placato disprezzando
il dramma delle tue ultime ore

Scusa
se ci siamo accaniti come delle iene
Ti lasciamo alla pace

a noi l’amaro
delle nostre coscienze



Muori!

Muori
Liberami dal peso del dolore

Muori
Tu non soffri, ma non esisti
mentre io soffro il tuo esistere

Muori
Non riesco più a guardarti

...Sei morta...
Ora tu riposi in pace ed io in quiete

Piangerò dopo
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Eluana

Struggente il tuo cadere tra i rami
della Vita ritrova la nostra...
che mentre s’adatta all’aura
infame nel bosco...
cupa e lenta s’arresta.
Ed è ancora sera.



-Encefalogramma piatto

L’hai sfangata
sei fuori dal circolo vizioso
di media madri padri morale
cattolici e politicanti
l’hai sfangata
sei libera da carni
sentieri di corpi
spirali di giorni in crisi
di visi amici nemici
di programmi idioti
l’hai sfangata al 10
ancora un po’
dopo andrai via
ma ancora un po’
vai via dopo l’autopsia
e la loro rabbia di sapere
di squartare
che cazzo ne sanno
di vita cosa cazzo ne sanno di morte
e moralizzano
e martorizzano segni incollabili
ad una pubblicità di calze no stress
l’hai sfangata
l’encefalogramma piatto non era il tuo
sorella non era il tuo...
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Cara Eluana

Vola gioiosa
con il tuo sorriso
verso quelle braccia
di misericordia e amore
Lascia soffocare
sotto le menzogne
anime aride
che non sanno amare
Ignora parole
di finta emozione
Dimentica la terra
il buio circostante
Godi la luce
librati nel sole.



Per Eluana

Ormai è vuoto
ogni tuo confine.
Resti ammutolita
in questo
primo angolo del buio.
Oh, quante lune
hai nascosto per anni
nel tuo semplice cuore.
Quanti coriandoli di tempo
potresti raccontare.
Adesso
hai solo l’infinito
come limite
al tuo amore.
Un velo di pietà
sui tuoi giorni
più infami.
E riderai con gli angeli,
Eluana,
non temere.
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Ora dirti... Addio

Ora dirti addio
Non è viltà, né oltraggio,
ti chiedo scusa per averti ignorato
in tutti questi anni,
mentre tu lentamente lasciavi la vita...

Tante scuse cara ragazza,
non lo meritavi,
anche tu prima anima di Dio
e poi dimenticata...
Muori.

Da chi?
Da quanti che ora
se tu potessi sentire urlano di te!
Quanti di questi...
Quanti,
ora forti urlano di te,
quanti
hanno ponderato cure...

E Tu
da tutte queste arsure
muori, anima innocente,
ora forse non ci sarà dolore...
ne gloria a sventolare
ora forse...
rancore da sfogare.



Adios Eluana

Oggi è grigio il cielo sopra la mia isola.
Oggi non volano i gabbiani,
e il tempo sembra essersi fermato.
Poi all’improvviso una luce illumina il mare,
voglio pensare che sei tu Eluana,
e che di lassù ci perdoni.
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Flebile bugia

Il tuo cuore tra le mie mani...
Nulla di più prezioso...

Gurdarti giacere
li,
immobile...

E non odo parole,
e non ti vedo sorridere,
non più...

E il sapore di te
lentamente scivola via;

Lento come il tempo
che scorre
e tu ancora immobile...

Lento come i battiti del tuo cuore
anche se
pur sempre udibili...

La tua mano calda
che sfiora la mia
lascia un gelo dentro...

Morta in un corpo vivo,
Che invecchia e vive
una vita senza vita,
una vita senza luce...
Pur sempre vita?
Pur sempre buio...

La speranza quando è morta
continua a essere speranza?

Solo il ricordo sopravvive a tutto...



Ricorderò di te
il sorriso
e la voglia di vivere
che ti fu restituita
come flebile bugia...
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Ora c’è il tuo dolce canto

hai schiuso le tue ali di farfalla
su baratri di flussi
su proiettili d’argento su aride parole

sarà tuo sposo il mare
e lenzuola al vento carezze
sul tuo viso

vorrei stringerti la mano vedere il tuo sorriso
dipinto sopra il sole

e raccontare fiori che creano sentieri
di libertà, di sogni,
di nuove sensazioni, d’incontro coi tuoi amori,
del viaggio senza uscite,
le mitiche fatiche,
staccarsi da quell’ombra che ha oscurato
il volo

ma ora c’è il tuo dolce canto
a serrare nel silenzio
le voci malandrine



Senza voce

La sera
si piegava, verso
la noia e la tempesta

il vociare, fece
rigurgito
del sonno inquieto

e
nel limitare del tempo
l’abbandono.
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Recisa

Inconscio...
dolce amico, delle mie sofferenze
compagno della mia solitudine
lacrime di questo martoriato corpo
gioia di quell’esile respiro...
in vita tiene
l’unica mia speranza
sorridere di nuovo alla vita
con essa camminare
sul sentiero di un oggi
che non ho...
forse di un domani
che ansima e scalpita
dentro di me
prigioniera di un destino...
negato alla vita
cinico e fedele alla morte.
Volontà di giovinezza
essere tua amica
ergerti a mio unico giudice
non conoscendo
dall’esperienza della stessa vita
che tu non sei mia...
ne io tua
ma entrambi figli
della stessa madre
la vita che da...
la morte che toglie...!
Recisa...è
la dimensione del mio immenso
da te che non sei niente
sommo giudice
di vita e di morte
tu uomo...
il nulla ...il niente...?
del suo solo Immenso...!



Sei nel vento

Sei nel vento adesso...
troppo la tua anima ha sofferto
in questi lunghi anni d’attesa...

chi ti è stato accanto...
solo loro sanno quanto hai sofferto
pur non facendo trasparire nulla...

ma dentro chi può dire ...
chi può sapere il dolore
se nemmeno potevi raccontarlo...

ora sei nel vento... quieta...
quietata la tua anima per sempre
ricominci nuova vita tra le stelle...

quante parole vane intorno
gelate come pietre ghiacciate
scagliate intorno a te...

tutti avevano proposte
che in tanti anni
non avevi sentito mai...

ma tu... più veloce ancora
ti sei levata nel vento... per correre lontano
...ci aspetteremo lì...sicuramente...!
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Eluana

Eluana vita e morte,
sei volata finalmente,
ti tenevano in catene,
si,
catene arroventate.

Finalmente sei scappata,
quanta gioia io ho provato.
Stavi la incatenata per volere di qualcuno,
come simbolo di vita...,
no mia cara,
stavi la incatenata
come simbolo di morte.

Che vergogno provo ora,
per la vita e per la morte,
anche le anime legate,
da qualcuno lassù al potere, e non è Dio

Che ne sanno della vita,
che ne sanno della morte,
molto facile è parlare,
il difficile è partecipare.

Ed il padre grande uomo,
che ha lottato per la figlia
incatenata da cavilli giudiziari,
la giustizia, quella vera
ha trionfato,
onore al padre,
onore a te Eluana,
riposi in pace.



A te

Ammantata di nebbia
la tua realtà...
avvolta
nel silente tuo esistere

Nei sogni fluttuava
la tua vita

Galleggiando
in bolle d’irreale
umido dolore

Spenta la luce
di una clessidra vuota

Nell’assenza
ondeggia il tuo io...
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Eluana

Piccola grande Stella
sei stata concepita dall’incontro tra
la schiuma dell’onda del mare
e il radioso candore di una nuvola,
dolcemente nella danza della Vita
ti sei adagiata nel grembo materno
batuffolino d’Amore e Luce eterna
Petali di rose bianche il tuo respiro
la pelle ambrata baciata dal Sole
caleidoscopio di astri e voli d’angeli
i tuoi profondi occhi di bambina .
Le mani colme di bianche colombe,
porti con te sulla Terra offesa e derisa
dalla divinità pagana a cui nulla appartiene
se non prepotente apparenza.
Ti costudirò nel mio piccolo cuore
farò della Preghiera la tua culla
e ti scalderò al calore
dell’Amore Universale,
il dolce sorriso sulle tue labbra di miele
sarà la fonte ove ogni mattina
attingerò acqua cristallina per la mia coscienza.



L’ultimo saluto

Quante parole
su d’un fiore che si spegne,
quante fiaccole
su d’una vita che tal non è.

Apparenze
Non coscienze

solo occhi
che dramma non han vissuto.

Ora
vola l’anima tua
in quell’immenso
finalmente libera
e ti son vicini

il nostro pensiero
e le sue ali...
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L’ultimo sospiro

Muore lentamente anche l’ultimo sospiro
racchiuso nel fragore del momento
“vita” appesa tra il presente e l’incoscienza
dolce anima fragile di questa terra disumana
vittima incosciente del voler di tanti
tra parole urlate senza cuore
tu protagonista solo per amor della notizia
di te han fatto scempio in ogni luogo
tu che solo dignità chiedevi del tuo partir
riposa ora e
stella fra le stelle tu sarai
e canteranno gli angeli lungo il viale
per te ci sarà l’eterno riposo tra le nuvole
da qui a sempre
resterai nei ricordi
dolce Eluana...



Se c’è una pace, riposa con essa

E’ la fine o, forse, il volo verso la vita vera.
E’ come svegliarsi da un sogno e ritrovarsi addormentati.
No, non vi sono innocenti e guerrafondai, ma solo uomini
amalgamati dalla stessa pasta lievitati nello stesso tempo.
Sei là, imbalsamata nella tua solitudine
sotto la luce mai accesa di un lampione
circondato da nebbia e umidità
che ti attraversa le ossa
massacrandoti e umiliandoti.
No, non capisco ad ora che cosa sia la vita.
Quella che è già passata o quella che uno si illude
che debba venire.
Perché nel mio modo di pensare non esiste funzione futura,
qualsiasi azione è già passata quindi anch’io sto
scrivendo qualche cosa morta, qualche cosa passata qualcosa

che è già esistita.
Come l’eco dell’urlo disperato di un uomo
che precipita dal trentesimo piano.
Quello è un urlo o è il silenzio dopo il tonfo o prima dell’urlo.
Ma, sono convinto che sia silenzio e basta come tutto ciò che è

passato.
Se c’è una pace, riposa con essa.
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Pensiero

Inizio di un tempo
strano e chiaro
a volte buio
nella sua lucidità

trovai la scusa
per liberarmi
dalle mie nebbie

diventò magia...
diventò film
senza fine.

Passarano i mesi
e il mio sole
mi risplendeva
mi copriva
sentivo l’emozione
della prima volta.

Tutto si arrestò
con l’immagine
della donna
che non fù...
venne mi portò via
per un attimo...
e in quell’attimo
io persi il mio sole!

E il cielo pianse
lacrime di dolore
quando quel sole
si oscurò.

Quanta influenza aveva
quel sole che non c’era
tempeste d’emozioni



erano in atto
lanciando sfigurazioni
a un cuore che sapeva
già di non trovar più
la pace!

Tumulti e guerre
vennero a bussar
alle porte dei sogni
la lotta era aperta
fra i sogni
e gl’incubi...

E come i fulmini
a ciel sereno
cadde una stella
e casualmente
si era li a raccoglierla
portarla con se
nella sua vita...

E in quel cielo buio
le nuvole si diradarono
e comparve quel cielo
che non visti mai
ma che m’illuminava
d’emozione!

Cielo nero
nero profondo
con quella stella lassù...
che anche se
una goccia in un oceano...
riusciva a riempire un cuore
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Eluana

Vogliamo davvero ricordarla?
E allora urliamo... basta!
Spegniamo il televisore,
con tutte le sue immagini, parole,
interviste, sterili discussioni.
Con quale scopo?
Forse suscitare emozioni?
No!
Soltanto sporcare una vita
con l’inchiostro nero dei giornali.
Smettiamola di pronunciare
sempre il suo nome;
di ripercorrere le tappe della sua storia.
Se davvero vogliamo ricordarla
facciamo silenzio:
è l’unico modo
per chiederle perdono.
Per averla uccisa di nuovo con i nostri giudizi.
Non ci resta che chiederle scusa.
Almeno un minuto di silenzio.
E riempiamolo di lei!



Il momento

Tu! si proprio tu
credi che questo sia servito?
tu che ogni sera
alla tv dicevi che tutto avevi capito...
sei mai entrato in quella stanza?
hai mai passato ore a lei accanto?
e ad accudirla nei hai avuto costanza?
a che serve ora il tuo lamento
no! non a lei stai sicuro
...solo silenzio e preghiere
questo è il momento
del nostro più caro pensiero
...quello più puro.
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Ciao piccola stella

Muti
nel tuo accorato silenzio
di tacite parole
Vuoti
del tuo dolore
ognun dice la sua
nessuno ascolta di te
I tuoi pensieri
nuvole d’argento
disperse nel tempo
pregno sol del tuo ricordo
Il tuo essere
la tua essenza
coriandoli di vita
cristallini e tersi
sparsi dentro i cuori
di chi ti ha amata
Aurei atomi
della tua luce
c’appartengono

Ciao
piccolo lucente astro



Eluana

Eluana
Principessa di vita
abbandonata alle tragiche
decisioni di chi sa’ giudicare
e non capisce l’amore
nel lasciarti andare
in quel paradiso
di cui hai tanto bisogno.
Dopo anni di agonia
nella tristezza di un padre
che vede soffrire la propria
figlia e nessuno capisce perché.
Tante polemiche, tanti accanimenti.
Ma è poi veramente questo l’amore
che il nostro Dio ci ha insegnato?
LIBERARE e non accanirsi all’egoismo di
tenerla QUI! è la più grande prova
di AMORE che due genitori hanno
trasmesso al mondo.
ma, ...
purtroppo è un mondo soffocato dalle
congetture della vita e tende a precipitare
pensando che tutto sia male...
il male è approvare che dei medici
distruggano vite ancor prima
di nascere solo perché non c’è spazio
non c’è’ l’età non ci sono i presupposti
per dare la luce ad una nuova vita!
Questo è il nostro egoismo!
Ora chiediamoci tutti...
Nell’umano rispetto nessuno è in grado
di stabilire ciò che è giusto ciò che è
sbagliato...
la cosa grande è che due genitori
hanno rinunciato solo per amore!
...
Ora sarai viva dolce Eluana
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e sarai accompagnata tra
le fiaccolate del paradiso
che ti attende.
Lasci nei nostri cuori
lo spazio di riflettere...
perché tu sai già di avere avuto dei grandi genitori.



Diamantina

[Eluana]

Dal vibrar d’occhi spenti
senti cori di voci lontane.
Avviato è
ceder d’ombra
di destino.

Mura silenti intorno,
ed oltre, zolle indurite,
d’intirizzite menti
lascian fiorir
intrugli di parole.

Di dolor, durezza
Diamantina,
non ti svegli.
Cresciuto è in te ramo
d’arida vita.

[Ragion travalica
virtù intuita ]

Per cori e lande
Amore spande,
Divino fato,
Voler celeste,
Volar che incombe,
tuo, stretto,
fiato.
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Nel piccolo afflato di una lacrima

Vedo l’incedere del mondo
in questa marcia arrogante
di “valori”

Nelle parole ostentate
non c’è corpo né anima
da difendere

Con trafitture e spasmi di dolore
io scelgo il silenzio

Da diluire
nel piccolo afflato di una lacrima



Incancellabile

La vita come la morte
è un mistero già scritto
nella sorte,
solo Dio può fare correzioni
e ad ognuno di noi non restano
che le proprie riflessioni,
un gesto giusto o sbagliato che sia stato
e il tuo ricordo, che comunque
non sarà mai cancellato
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